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UN'IMPONENTE ONDATA DI COLLERA IN TUTTO IL MONDO CONTRO IL REGIME DEI COLONIA :CI 

NO AGLI ASSASS.nl! 
Assediata fino a notte l'ambasciata greca a Roma da migliaia di dimostranti 
I lavoratori incrociano le braccia oggi per cinque minuti in tutta Italia (A iiag. 7) 

l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un momento del corteo dì giovani e lavoratori a Roma 

Mentre milioni di lavoratori uniti 

premono per ottenere radicali riforme 

e un profondo mutamento politico 

E NE MUTO 
Ignorando la realtà del Paese la D.C. 
tenta di imporre un nuovo pateracchio 

IL PAESE E LA CRISI 
IL governo Leone, escogi

tato per consentire la ri
cucitura della crisi politica 
aperta dal successo della .mi
nistra il 19 Maggio, se ne 
va, finalmente, mentre il 
centrosinistra è più in crisi 
di prima. Basta una prima 
valutazione del voto ammi
nistrativo di domenica scor
sa, per vedere, ad esempio, 
ohe le possibilità di « giun
te » di centrosinistra non so
no aumentate, ma diminui
te: e che di fronte ai so
cialisti, dunque (come fu 
ammesso anche nella mag
gioranza del Congresso del 
PSU) sta, più che mal, il 
dilemma se cedere ai ricatti 
de (e aprire la via ai «com
missari O oppure andare in
contro alla spinta a sinistra 
e favorire nuove forme di 
unità. 

Le elezioni di domenica 
scorsa, infatti, hanno con
fermato — oltreché la fona 
incrollabile del PCI ohe ha 
deluso anche le aspettative 
di un riflesso elettorale del
la « crisi cèca » — anche 
tutti i termini di fondo del
la crisi che il 19 Maggio ha 
scardinalo l'asse del centro
sinistra. E infatti laDC, mal
grado le bugie palesi di Ru
mor (che si aumenta le 
percentuali assimilandosi — 
come per Siena — i voti li
berali gentilmente concessi
gli da Mnlagodi) restì» so 
stanzialmente ferma- il PSt 
continua a perdere terreno: 
Jl PSIUP si conferma forte 
e in avanzala; il Piti rastrel
la voti un po' a destra e 
un po' a ridosso del PSI. E 
dunque 1 cardini politici 
dell'operazione Rumor-Ferri 
che si profila restano più 
precari ancora dì quelli del
l'operazione già fallita Mo
ro Nenni. Rispetto al 19 
miggio, infatti, i « dissensi » 
cattolici sono aumentati e 
la crisi del PSI è lacerante. 
Possibile che gli strateghi 
del rilancio del centrosini
stra per il dopo-Leonc, ri 
tengano serio assumere co
me unica prova consolante 
dell'attendibilità di una for
mula, 1 progressi del PRI il 

cui peso di «erosione » ("sul 
PLI e sul PSI) non può cer
to es.sere gabbato per peso 
politico reale, che resta 
zero? 

"DEN altra è la realtà: e 
" anche il dato amministra
tivo di domenica fornisce 
un documento in più per ri
confermare il dato politico 
del 19 Maggio. Una crisi 
nel Paese c'è: ma è quella 
di una formula fallita, con
tro la quale sì schiera, tut-
t'altro che in crisi, una real
tà in crescita e in movimen
to di lotte e di unità, che 
vede milioni di lavoratori, 
operai, contadini, studenti, 
impiegati, porre problemi 
di potere e rivendicare so
luzioni che non sarà certo 
il duo Rumor Ferri, penoso 
surrogato della coppia Mo
ro-Nonni, a poter affronta
re o risolvere Non dice nul
la ai « verticìsti » della DC 
e del PSI che s'apprestano 
a costruire sul vuoto un al
tro pericoloso pateracchio 
«delimitato» ehe sono an
che socialisti, democristiani 
e cattolici i lavoratori che si 
battono in questi giorni, in
sieme ai comunisti, per ri
forme di fondo che linuidino 
le pesanti eredità del cen
trosinistra, scaldate fino al
l'ultimo dal servizievole 
Leone? 

E' stato La Malfa, giorni 
or .sono, a parlare di • irre
sponsabilità » in materia di 
* ritardo » nel formare un 
nuovo governo Irresponsa
bile, certamente, e di una 
iiTosponsabi'lità da « ritar
dati », è continuare a illu
dersi che basti metter su un 
a'itro imbroglio di apparati, 
basti ricattare un po' e la
sciarsi ricattare, basti fare 
avanzare sulla scena djue 
nuovi (si fa per dire) per
sonaggi, l'uno Rumor l'altro 
Ferri, per risolvere — ma
gari con l'aiuto di Colombo 
— le questioni che hanno 
travolto penino il tandem 
Moro-Nonni. Cosa possono 
fare di meno peggio di Mo
ro e Nenni, i due « nuovi » 
protagonisti, Rumor e Fer
ri? Il primo ha alle spalle 

un partito che chiede un 
congresso straordinaria, per
chè i precedenti non sono 
serviti a niente. Il secondo 
pretende di rappresentare 
un partito che per metà gli 
volta le spalle. In mancanza 
di una reale volontà politi
ca di cambiare le cose, qua
li altre armi ohe non siano 
il ricatto, Ja corruzione, l'in
trallazzo volgare, possono 
avere in mano Rumor e Fer
ri per procurarsi alleati? 

NON VI saranno dunque 
alibi, per nessuno, se 

'l'operazione indecente con 
cui ci si prepara a sostitui
re l'indecoroso governo te
sté defunto, potrà andare in 
porto. Tenere il sacco ad 
una nuova confusa combina
zione di potere, cedere alle 
pressioni e ai rumori della 
destra, potrà sembrare indi
spensabile, anche se avvilen
te, a qualcuno. Ma a che 
servirà eludere le questioni 
politiche di fondo, ancora 
una volta7 A chi servirà, 
fingere di aver compiuto 
una « chiarificazione » quan
do è evidente, ed è stato det
to anche al cospetto dell'in
tero congresso socialista, 
chp non è avallando i pro
getti dei dorotei de e della 
destra dei PSI che una rea
le chiarificazione potrà av
venire? Per cambiare poli
tica, per nuove forme di 
unità e di alternativa al po
tere doroteo, si baLtono for
ze notevoli, nella DC, nel 
mondo cattolico e anche nel 
PSI. E nel movimento ope
raio, al di là dei simboli elet
torali, l'unità di baso esiste 
e si rafforza nelle lotte co
muni, per nuovi orienta
menti di direzione politica, 
per un nuovo potere real
mente democratico. Rumor, 
Ferri, Colombo possono an
che fingere di ignorare que
sta realtà. Ma è una realtà 
che esiste e si impone, lo
gorando formule ormai vuo
te, garantendo una prospet
tiva e un'alternativa di ef 
fettiva marcia in avanti, per 
tutto il Paese. 

Maurizio Ferrara 

RUMOR, FERRI E LA MALFA PRETENDONO 
CHE SARAGAT RINVÌI LE CONSULTAZIONI 

ELEZIONI 

Confermata 
la spinta 
a sinistra 

Rumor conteggia i voti del PLI 

per gonfiare il risultato d.c. 
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iHÌVìai* .-

DECISO MONITO 
al futuro governo 

Un milione di statali hanno Ieri scioperato in tutta Malia. 
Manifestazioni hanno avulo luogo nelle principali c l t l i . 
Nella Toto. il vivace corteo svoltosi nello strade di Roma. 
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Possente lo sciopero degli statali 
Bloccate ferrovie, poste e ministeri — Alte astensioni nella scuola — Il comizio 
della CGIL, CISL e UIL a Roma — Manifestazioni e cortei in diverse città 
Il grande sciopero unitario 

degli statali per il riassetto del
le carriole e delle retribu/ioni, 
per l'a5sisteiua diretta e le li 
botta sindacali ha bloccato ieri 
tulli I servizi dello Stato, dai 
ministeri alle poste, alle fer
rovie. Hanno parlalo di « altis
simo percentuali di astensioni » 
anche le agenzie ufficiose. Han
no dovuto ammollerò che i troni 
non circolavano, le poste era
no ferme, gli uffici chiusi e 

molle scuole deserte anche i por
tavoce governata i. 

Il Tallo e che la protesta dei 
pubblici dipendenti, che sj bai-
tono da (lunidici anni per una 
riforma della macchina dello 
Stato che garantisca ai lavora
tori migliori condizioni di lavoro 
e ai cittadini &crw/.i più elu
derli i ha avuto nella storia 
situi.ita Ir italiana ben pochi prc 
cedenti II falto e che la piova 
di for<ta voluta dai governanti, 

ehe si sono ostinati a non li
sciare neppure gli impegni 
presi con una loro le^ge. ha 
n\ elato una combattività ecce
zionale anche fra una categoria 
che qualcuno considerava e tran
quilla » Per capire lo spirito 
che anima gli statali — e spe
riamo che i poliziotti presenti 
lo riferiscano con chiarezza -r-
bastava essere ieri al comizio 
unitario di Roma indetto dalle 
tre confederazioni e alle mani

festazioni svolteli neHe princi
pali città 

Il (iliadi o come lo riassume 
la CGIL, è questo' fermi coni-
pletnmente i servizi ferroviari. 
postali, telegrafici e telefoni
ci dello Stato, chiusi' i ministeri 
e gli uffici centrali e periferici, 
le manifatture (monopoli di Sta
lo), gli arsenali e «H stabili
menti della Difesa. Astensioni' 
W* nello FS. Wi neUe l'IT. 
85% nel settore statale pro

priamente dotto » E un quadio 
semplicemente impressionante. 
elio diventa ancora più signifi 
calivo se si consideia clic .ilio 
sciopero hanno aderito anche 
moltissimi insegnanti e dipen
denti della scuola, nonostante 
la grave defezione di alcune or
ganizzazioni autonome settoriali. 

L'astensione, che ha chilo ol-

(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio delle dimis
sioni - Successo dell'op
posizione di sinistra: le 
proposte d'inchiesta sul 
Sitar passano all'odg 

della Camera 

La crisi ministeriale è uf
ficialmente aperta. Il go-
verno Leone si è dimesso 
ieri. Oggi si riunisce il Con
siglio nazionale de che cer
cherà di fargli succedere un 
ministero di centro-sinistra: 
impresa non facile sia per 
l'asprezza dei contrasti che 
oppongono gli uni agli altri 
i dirigenti democristiani e 
le loro correnti tanto che sì 
parla di un congresso stra
ordinario del partito, sin per 

travaglio del PSI. E' una 
crisi che si prospetta mollo 
complicata. Saragat doveva 
cominciare le sue consulta* 
zioni venerdì e proseguirle 
fino a domenica in modo da 
conferire l'incarico per la 
formazione del nuovo gover
no all'inizio della prossima 
settimana II Quirinale ave
va già diffuso il calendario 
delle udienze. Ma Rumor, 
Ferri e La Malfa lo hanno 
invitato a rinviarle di qual
che giorno perché non si sa 
quando la riunione del Con
siglio de potrà aver termine 
e perché la direzione del 
PSI ò stata convocala per 
sabato e domenica. E' chia
ro insomma che i Icaders dei 
partili che si richiamano al 
centro-sinistra non sono per 
nulla in grado di fare pre
visioni sull'esito di questi di
battiti, Leone, intanto, scap
pa davanti a una scric di 
problemi, in primo luogo il 
SIFÀR e lo pensioni, che le 
grandi lotte di massa e la 
incapante iniziativa della op
posizione hanno riportalo 
alla soglia della discussione 
parlamentare: line inglorio
sa, degna in tulio e por tutto 
di questo ministero « d'at
tesa » che nacque come una 
sfida al responso elettorale 
di maggio e che ha potuto 
reggersi in piedi qualche 
mese solo impedendo che il 
Parlamento funzionasse, e a 
forza di rinvìi. Ila certo a 
fargli anticipare le dimis
sioni, che secondo le previ
sioni iniziali avrebbe dovuto 
presentare dopo il Consiglio 
nazionale de, lo ha indotto 
anche il proposito dei do
rotei e della destra sociali
sta di mellere le rispelive 
minoranze (sinistre de e de-
martiniant) davanti al fatto 
compiuto, allo • sialo di ne
cessità » di un governo «da 
fare » alla svella. 

Cosi la procedura della 
crisi è stala avviala ieri mat
tina e rapidamente. Riunio
ne del Consiglio del mini
stri alle n,3 e venti minuti 

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

Il processo ai poliziotti falsari e seviziatori 

L'organizzatore dei reati 
dormiva nella casa 

del capo della Mobile 
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l'inappetenza 

QUANDO possiamo, non 
manchiamo inni di 

assistere, in attesa del te
legiornale delle 13,30, a 
una trasmissione intitola
ta: * Il circolo dei genito
ri ». Noi, grazie a Dio, non 
siamo Genitori di «essa
no, ma ci piacciono e ci 
interessano certe brevi 
interviste su argomenti 
vari relativi alla vita dei 
ragazzi, condotte da una 
signora, assai gradevole 
di aspetto e di modi, del
la quale, ora, non ricor
diamo il nome. 

L'ultima intervista, 
quella di lunedì, rigiuirda-
va questo tema: « L'inap
petenza ». La signora del
la TV interrogava due do
centi per sapere da loro 
come debba «aiutarsi e 
da che cosa inai possa di
pendere la inappetenza 
dei bambini. Il primo de
gli interrogati ha comin
ciato il suo intervento 
con queste parole testua
li- « L'appetito è una sen
sazione piacevole... » e 
l'altro assentiva. Venuta 
poi la sua tmìta, il secan
do professore ci ha assi
curato che « mangiare è 
un piacere, non un dove
re », e lutto il discorso, 
in etti i due si sono cor
dialmente auviccudnti, è 
stato tenuto sulla pre
messa, più unite ripetuta, 
che « l'appetito à un pia

cere » e mangiare, dun
que, è il piacevole soddi
sfacimento di un piacevo-
le bisogno. La natura, in
somma, ha disposto le co
se in modo che l'uomo 
passa da un godimento al
l'altro: questo i dite prò 
fessoti non lo hanno det
to, ma così debbono ave
re capito i disoccupati e 
i loro bambini che forse 
assistevano alla trasmis
sione; e siccome la scien
za, giustamente, non guar
da in faccia a nessuno, ci 
pare assolutamente cor
retto che, par/ondo con 
tanta insistenza della 
gioia dell'appetito, i due 
docenti si siano ben guar
dati dall'accennare, sia 
pure di passata, a coloro, 
genitori e bambini, clic 
fanno del mangiare una 
tragedia e sarebbero feli
ci di rinunciare, ogni tan
to, all'ineffabile diletto 
d'aver fame. 

Quando la trasmissione 
sull'inappetenza è finita, 
erano passate le una e 
suonava l'ora di mettersi 
a tauola. /iinnagiiiiamo 
che i bambini dei brac
cianti e dei baraccati, or
mai persuasi che non <* il 
caso di fare storie, si sa
ranno buttati allegramen
te mi risotto coi tartufi. 
Per secondo, lunedì, c'era 
un bel fagiano arrosto, 

Fortebrncclo 

B-52 USA 
carico 

di bombe 
esplode a 
Okinawa 

TOKYO. 10 
Un bombardiere) * R 52 *. il 

tipo più grande in dotazione 
dell'aeronautica americana, è 
esploso oggi con il completo 
carico di bombe mentre de
collava dall'aeroporto di Nah 
un. a Okinawa. 

L'esplosione ha provocalo la 
distruzione del velivolo e dan
neggiato tulio le abitazioni 
civili che sorgono in un vasto 
raggio attorno all'aeroporto, 
facendo tremare la terra a tre 
chilometri di distaila. 

Cinque membri dell'equipag
gio sono riusciti a fuggire pri
ma clic si verificasse l'espio 
sione che ò avvenuta pochi mi 
miti dopo la cartola. 

L'attività militare della ba
se americana di Okinawa ha 
provocato sposso le reazioni 
della popolazione civile gìap 
poncsc che. in passalo, più 
volte lia protestato coni ro 
l'esistenza di basi militari sln-
tunitcnsi in territorio giappo
nese. La sospetta presenza dì 
bombe atomiche ad Okinawa 
ha già determinalo momenti 
di tensione politica tra Wa
shington e Tokyo 


